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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA PRIMARIA SEDE DI VILLADORO

PREMESSA

Il quinquennio della Scuola Primaria costituisce l’arco temporale entro cui si pongono le basi  decisive ai fini dell’ulteriore sviluppo dell’itinerario formativo dei giovanissimi allievi  dell’alfabetizzazione.
In tale ottica, nell’ampio ed articolato quadro di un percorso curricolare caratterizzato da pluralità ed integrazione di linguaggi, contenuti, tecniche ed attività, costituiscono priorità irrinunciabili:

a) assicurare al termine della Scuola Primaria l’apertura ai valori della cittadinanza e al senso della storicità e della fenomenologia sociale;

b) garantire, pur nel rispetto dell’unitarietà del percorso di crescita e di formazione, un coerente livello delle competenze in Italiano, in Matematica, in Inglese e in Scienze, in modo da consentire all’alunno il padroneggiamento  teorico e pratico delle relative conoscenze.
INFORMAZIONI SULLA SCUOLA

La Scuola Primaria di Villadoro è ubicata in via S. Giovanni, n.  4, nello stesso edificio in cui funziona la Scuola dell’infanzia. E’ composta da  cinque aule abbastanza ampie e luminose, un ampio corridoio ed i servizi igienici. Nella Scuola Primaria di Villadoro  frequentano 34 alunni distribuiti in n. 2 pluriclassi (II-III e IV - V) e n. 1 classe (I). Le lezioni si svolgono, a tempo pieno, nell’arco di sei giorni settimanali, secondo la seguente articolazione oraria: lunedì ore 8,30 – 15,30; martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30; il mercoledì dalle ore  8,30 – 13,30; sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

E’ organizzata una mensa scolastica gestita dal Comune,con assistenza educativa prestata dagli insegnanti e funzionante dalle ore 12.30 alle 13.30.

Gli alunni,al bisogno,usufruiscono di un cortile esterno per attività all’aperto e ricreative.

A partire dalla classe prima, viene introdotto l’insegnamento della lingua inglese e delle tecnologia informatica.

Scheda informativa Scuola Primaria 
Alunni 34
Insegnanti 9 ( di cui n.1 specialista di L2,n.1 specialista di RC, n. 1 insegnante di Sostegno ) 
Collaboratori scolastici  n.1
 Servizi offerti 
- Tempo pieno, articolato in 6 giorni settimanali, con quattro rientri pomeridiani (lunedì, martedì, giovedì e venerdì)
- Mensa 
- Trasporto  
- Ampliamento offerta formativa: vedi parte relativa ai progetti extra-curricolari .

FINALITA’ DELLA SCUOLA PRIMARIA
La scuola primaria rappresenta un tassello fondamentale del sistema educativo, in quanto, attraverso di essa, gli allievi passano gradualmente da una impostazione pre-disciplinare all’acquisizione delle conoscenze declinate nelle diverse discipline di studio, comunque unitariamente rappresentate.

Sviluppare le competenze degli alunni non significa però che aree e discipline assolvano solo a una funzione strumentale. Certo, esse sono decisive per il raggiungimento degli indispensabili obiettivi della formazione di base, legati soprattutto alle abilità di lettura, di scrittura e di calcolo. Ma le aree e le discipline,  fin dalla scuola primaria,  cominciano anche a dischiudere per gli alunni le grandi

dimensioni del sapere e le straordinarie avventure della conoscenza.

La scuola primaria costituisce allora come un segmento formativo di fondamentale importanza, lungo il quale si forma e via via si consolida una vera e propria alfabetizzazione culturale.

La finalità educative del primo ciclo d’istruzione sono, essenzialmente, le seguenti:
Promuovere il pieno sviluppo della persona ;

Promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni.

Promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici

La scuola primaria insieme alle altre istituzioni mira a 

Promuovere il pieno sviluppo della persona.

Curare l’accesso facilitato per gli alunni diversamente abili;

Promuovere la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.

OBIETTIVI COGNITIVI 

Il compito specifico delle scuole del  primo ciclo è quello di che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo.

In particolare la Scuola Primaria:
Mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, 

Offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose e di  acquisire i saperi irrinunciabili.

Si propone come scuola formativa  ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. 

Forma cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.

Il senso dell’esperienza

Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola fornisce all’alunno occasioni per capire se stesso, per leggere le proprie emozioni e gestirle, per essere consapevole delle proprie risorse, per progettare percorsi significativi.

Sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti del gruppo, al fine di individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona. 

Crea contesti in cui gli alunni sono indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi.

L’alfabetizzazione di base

Il compito specifico della nostra scuola è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base.

Si tratta di un’alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale e la potenzia con un ampliamento e approfondimento della prospettiva attraverso i linguaggi delle varie discipline.

L’acquisizione degli apprendimenti di base è il primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini ed alle bambine che frequentano, s’intende offrire l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, cercando di far acquisire i saperi irrinunciabili, formando cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, in un contesto locale che globale.

La padronanza degli alfabeti di base è ancor più importante per bambini che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le strumentalità apprese nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione.

Diritti di cittadinanza


E’ compito peculiare di questo ciclo scolastico, porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva.

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza e parti integranti del nostro curricolo di scuola sono:

· la costruzione del senso della legalità;

· lo sviluppo di un’etica della responsabilità;

· il dovere di scegliere e agire in modo consapevole;

· l’impegno ad elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita;

· il rispetto dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana;

· i diritti inviolabili di ogni essere umano;

· il riconoscimento della pari dignità sociale;

· il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società.

Strategie educative

La nostra scuola è consapevole che per perseguire efficacemente le finalità che le sono state assegnate, occorre un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni.

A tal fine, i criteri metodologici di fondo del curricolo sono:

· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze di ogni singolo alunno;

· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;

· Favorire l’esplorazione e la scoperta;

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

· Promuovere la consapevolezza sul proprio modo di apprendere;

· Realizzare percorsi in forma di laboratorio.

PROGETTO DI TEMPO PIENO

MOTIVAZIONI E FINALITA’


Considerato che, la Scuola Primaria di Villadoro, insiste in un’area fortemente svantaggiata, sia dal punto di vista logistico ed orografico, sia sotto l’aspetto socio-culturale, che risulta alquanto deprivato, con notevoli elementi di instabilità sociale, rischi di devianza minorile e la conseguente necessità di offrire luoghi sicuri;

- che nel contesto evidenziato possono verificarsi possibilità di disadattamento  con limitate occasioni di socializzazione e di impiego dell’extrascuola;

-che l’istituzione scolastica si configura come prioritario ed  ineludibile luogo di formazione per i giovani, in carenza di altre agenzie educative che si possano occupare delle problematiche giovanili;

- che , in un contesto simile alla scuola derivano ulteriori responsabilità in ordine all’organizzazione di tempi congrui, finalizzati al perseguimento di maggiori successi formativi ed alla riduzione di forme di disagio sociale; 

si è ritenuto opportuno, - nell’a.s. 2009/2010, per l’a.s. 2010/2011 -, richiedere ed estendere , ai sensi della C.M. n. 4 del 15.01.2009, punti 2.1 e 2.2 , l’istituzione del tempo pieno di 40 ore per tutte le classi del plesso, esistendo in atto tutte le condizioni previste dalla normativa vigente:

a)effettivo funzionamento delle strutture e dei servizi necessari e di locali idonei;


b) richieste della totalità dei genitori degli alunni;

c) esplicito impegno dell’Ente locale ad assicurare il servizio mensa ed     il trasporto degli alunni.

Tuttavia, le motivazioni su esposte, non giustificano e non potrebbero giustificare, da sole, la scelta della “nostra scuola” del tempo esteso a 40 ore (antimeridiano e pomeridiano). Se così fosse, sarebbe  stato sufficiente istituire il “vecchio doposcuola”, la cui organizzazione didattica era cosa distinta, separata e diversa rispetto alle attività del mattino.


 La nostra scelta di tempo pieno (40 ore nella Scuola Primaria) , si fonda soprattutto su presupposti culturali e pedagogici e sulla necessità, conseguente alle motivazioni sociali rappresentate, di praticare una didattica dell’accoglienza, dell’ascolto e del rispetto delle caratteristiche personali di ciascun alunno( emozioni, sentimenti, intelligenze, comportamenti), da poter anche condividere mentre si trasmettono e si costruiscono le conoscenze.

Sfatando sin da subito l’idea che le strutture a tempo esteso siano un semplice “tempo lungo” che consenta alle famiglie, i cui genitori lavorano, di affidare i propri figli alla scuola anche nel pomeriggio, restiamo convinti che il tempo dell’apprendimento non è una variabile indipendente, ma che ogni bambino,  per lo stile di apprendimento che lo caratterizza, necessita di tempi personali per sviluppare il proprio potenziale di capacità e per esprimere il meglio di sé in tutte le dimensioni di sviluppo (relazionale, sociale, emotiva, affettiva, cognitiva, ecc.)


Il nostro è un modello didattico – formativo, in cui le attività antimeridiane si integrano con quelle pomeridiane, superando la logica dell’insegnante forte, di serie A (mattino), e dell’insegnante debole, di serie B (pomeriggio); un progetto ricco di sollecitazioni operative, dove al saper dire viene affiancata la competenza del fare, capace di rispondere alle esigenze dei bambini per una maggiore personalizzazione dell’apprendimento, rispettoso, grazie ai tempi più distesi, dei loro ritmi di maturazione e di acquisizione delle conoscenze.


Rispetto al tempo solo antimeridiano, dove l’attenzione dei docenti sarebbe concentrata alla quasi esclusiva trasmissione delle conoscenze dei programmi e alla conseguente acquisizione delle stesse da parte dei discenti, la struttura del tempo esteso anche nel pomeriggio, permette di svolgere attività alternative e complementari mirate al soddisfacimento dei bisogni infantili, allo sviluppo multidimensionale e alla promozione integrale della personalità dei bambini e,allo stesso tempo, crea le condizioni per migliorare e potenziare la loro sfera affettiva, attraverso una più intensa socializzazione all’interno della comunità scolastica, superando, in tal modo, il concetto di scuola come luogo destinato soltanto all’apprendimento e all’istruzione.


La dilatazione dei tempo scolastico, poi, consente non solo una distribuzione più razionale dei contenuti scolastici, ma soprattutto soddisfa l’esigenza, avvertita sia dalla maggioranza dell’utenza sia dai docenti, di recuperare,attraverso un’innovativa e professionale progettualità, alcuni settori nevralgici dell’esperienza educativa: quello ludico-espressivo, quello euristico della ricerca, quello della fantasia e della creatività.


L’istituto del tempo pieno, da non considerare, quindi, come semplice estensione delle ore antimeridiane e nel quale è possibile sperimentare la flessibilità organizzativa e didattica, secondo il dettato del D.P.R. 8 marzo 1999 n.275, al fine di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo  organico e completo, che miri  a promuovere la progettualità dei docenti e lo spirito della ricerca e dell’innovazione, per migliorare ed ampliare l’offerta formativa; sperimentare ,altresì, tecniche e didattiche alternative e metodologie innovative; superare la distinzione tra curricolo e non curricolo, tra apprendimento accademico (ore frontali e lezione tradizionale) e apprendimento programmato, riferito alla comprensione di problematiche del presente storico e di situazioni contingenti e congruenti con la realtà locale, nazionale e sopranazionale; stimolare l’analisi e l’approfondimento disciplinare e potenziare capacità ed abilità; trovare spazi temporali e fisici per azioni di continuità educativa tra i tre ordini di scuola presenti nel nostro Istituto.

CARATTERISTICHE

Elementi fondanti del tempo pieno,da noi ipotizzato, sono:

· Tempo scuola-alunni, determinato in 40 ore settimanali,esteso in ore antimeridiane e in ore pomeridiane,comprensivo di ore destinate agli insegnamenti, alle attività e al tempo dedicato alla mensa-dopomensa- intervallo; distribuito in sei giorni settimanali e con 4 rientri pomeridiani;

· rientri pomeridiani, stabiliti nei giorni di lunedì(fino alle ore 15:30), martedì, giovedì e venerdì( fino alle ore 16:30);
· pausa mensa-dopomensa,stabilita in un’ora e trenta minuti, dalle ore 12:30 alle ore 14:00);
· intervallo, stabilito in orario antimeridiano: dalle ore 10:25 alle ore 10:40; in orario pomeridiano, dalle ore 15:25 alle ore 15:35;
· nei giorni di attività solo antimeridiane, uscita alle ore 13:30, nella giornata di mercoledì; alle ore 12:30, nella giornata di sabato; 

· presenza nella classe di due insegnanti, con la medesima responsabilità educativa, che si alternano tra mattino e pomeriggio; 
· presenza dell’insegnante specialista di L2 (Inglese) e dell’insegnante di RC( Religione Cattolica) ;

· presenza dell’insegnante di Sostegno nella Pluriclasse I°-II°;
· aggregazione delle discipline in un determinato ambito (ambito linguistico-epressivo e ambito logico-matematico) o anche sulla base delle competenze manifestate dai docenti interessati;
· unitarietà del progetto didattico-educativo, elaborato collegialmente dall’èquipe pedagogica ( i due insegnanti di posto comune,i docenti specialisti: docente di religione, docente di lingua straniera, docente di sostegno in presenza di alunni diversamente abili), senza distinzione tra attività didattiche del mattino e attività didattiche del pomeriggio, e adeguato ai singoli alunni attraverso un continuo reciproco confronto, garantito, oltre che dai momenti informali del quotidiano contatto, dal tempo previsto per la progettazione settimanale;
· possibilità nelle pluriclassi di momenti di “compresenza”, intesa  come supporto-rinforzo didattico o studio guidato, nell’ambito delle scelte educative del nostro Istituto derivanti dall’autonomia scolastica, per avviare attività con gruppi ridotti di alunni, quali il recupero individualizzato e/o a gruppi. Ed ancora, divisione del gruppo classe in sottogruppi di lavoro differenziato, alternando attività di compensazione, ovvero svolgimento, per tutto il gruppo classe, di tematiche inter/pluridisciplinari o di attività integrative , costituendo,altresì, gruppi di lavoro per interesse, gruppi di ricerca, momenti di classi aperte, laboratori scientifici, espressivi, linguistici;
· azioni didattiche di uguale valore formativo che attengono sia all’apprendimento disciplinare, sia attraverso progetti didattici mirati alla costruzione di competenze nelle varie dimensioni dello sviluppo umano (relazionale, sociale, emotiva, affettiva, cognitiva, dell’autonomia, ecc.),tenendo in debita considerazione,le predisposizioni, le attitudini e gli interessi dimostrati dagli alunni anche in attività extracurricolari o in attività di laboratorio;
· ritmi di lavoro adeguati all’età e ai bisogni psicofisici degli alunni e tempi di apprendimento maggiormente distesi e adeguati alla complessità del sapere contemporaneo;
· adozione ed utilizzo  di strategie differenziate e individualizzate;

· fruizione di momenti di socializzazione di qualità, tenendo presente che la mensa, esperienza educativa importante, è un momento  conviviale prezioso, in quanto è occasione per vivere insieme tra bambini e adulti, mettendo in atto parte delle buone regole della convivenza civile e democratica; 
· fruizione di momenti di gioco: il dopo mensa risponde ad un bisogno di riposo prima di riprendere le normali attività didattiche. Giocando il bambino entra in contatto con il contesto, prende confidenza con le sue capacità di autonomia e di socializzazione incontrandosi con i coetanei anche in altre occasioni di aggregazione. Sia attraverso il gioco libero che guidato, impara a rapportarsi con i suoi compagni e a condividere e rispettare le regole del gruppo;
· capacità di riscattare sul piano culturale quei bambini che a casa non avrebbero mai potuto usufruire di un’assistenza educativa per lo studio e i compiti. Il tal senso, sarà evitato l’appesantimento degli impegni degli alunni e sarà favorito lo studio in classe e lo svolgimento dei compiti – che sarebbero dovuti essere svolti a casa -, con conseguente verifica immediata, da parte dell’insegnante , delle capacità di apprendimento degli alunni, del controllo diretto del metodo di studio adottato e dell’acquisizione di elementi di valutazione utili sia per l’eventuale revisione ed adattamento degli interventi programmati e delle strategie messe in atto, sia per le iniziative di recupero o di potenziamento che, in tal modo, possono essere calibrate alle reali capacità ed ai ritmi di apprendimento degli alunni.
· Assegnazione dei compiti individuali da svolgere a casa prevalentemente nei giorni del non rientro pomeridiano e nel fine settimana.
LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DEI COMPITI A CASA

IMPORTANZA DEL COMPITO 

Il compito a casa è ritenuto importante per:

· responsabilizzare il bambino;

· abituarlo al senso del dovere;

· aiutarlo a costruire la consapevolezza della necessità dell’impegno personale per il miglioramento continuo.

Per questo è necessario motivare i bambini al compito, discuterne con loro e spiegare perché, alla fine del lavoro, viene dato quel determinato esercizio da svolgere, o viene assegnata una certa lettura e così via.

CARATTERISTICHE DEL COMPITO

· deve richiedere un impegno massimo di mezz’ora al giorno nei giorni di rientro pomeridiano e di un’ora e mezza nei giorni di non rientro;

· deve essere dilazionato nel tempo;

· deve essere un compito che l’alunno, secondo la valutazione dell’insegnante, è in grado di svolgere;

· deve essere diversificato per gli alunni in difficoltà.

TIPOLOGIA DI COMPITI

· lettura;

· riflessione metacognitiva sul lavoro svolto;

· breve esercizio di consolidamento di abilità e di acquisizioni;

· attività consequenziale al lavoro svolto in classe.

Se l’alunno non riesce a svolgere il compito, ne fa a meno e il genitore o l’alunno stesso porranno le difficoltà all’insegnante, che in classe riprenderà la spiegazione dei punti oscuri.

E’ possibile un accordo individuale tra insegnanti e famiglie su esigenze specifiche.

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica promuove l’organizzazione

degli apprendimenti in maniera progressivamente orientata ai saperi disciplinari; promuove inoltre la ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari e la collaborazione fra i docenti. 

L’insegnante unico/prevalente è “figura di riferimento” che – nell’esercizio di una responsabilità condivisa – assume un ruolo di coordinamento della relazione educativa nei riguardi del singolo alunno e della classe nel suo insieme,nei rapporti con le famiglie, nell’assunzione dell’impegno di istruzione ed educazione. In tal modo, evitando i rischi della frammentazione disciplinare e della secondarizzazione precoce dei percorsi formativi, vengono favoriti l’equilibrio e l’integrazione tra le esigenze della visione unitaria e quelle dell’articolazione dei diversi contenuti dell’apprendimento.Gli insegnanti organizzano ed elaborano il curricolo  delle attività didattiche, tenendo conto dei traguardi  per lo sviluppo delle competenze (in itinere e al termine della scuola primaria) e degli obiettivi di apprendimento di ogni disciplina, declinati per le diverse classi della scuola Primaria. I piani annuali vengono approvati dal collegio docenti e presentati ai genitori degli alunni all’inizio dell’anno scolastico. Inoltre, essi vengono sottoposti sistematicamente a momenti di adeguamento, verifica e valutazione dei risultati nel corso degli incontri quindicinali di team e nelle verifiche bimestrali di interclasse.

La scuola primaria si attiva per offrire ad ogni alunno la possibilità di conoscere per comunicare, ascoltare, progettare e produrre, ideare e esplorare, attraverso  l’impegno e la responsabilizzazione. Le classi della Scuola Primaria di questo Istituto Comprensivo seguono in linea generale le Indicazioni per il curricolo che comprendono  i Traguardi delle competenze e   gli obiettivi di apprendimento per ciascuna classe.

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO NELLA SCUOLA PRIMARIA

L’orario di servizio di ciascun docente di Scuola Primaria comprende in linea di massima:

· orario di base per attività di insegnamento (22 ore settimanali);

· orario per attività di programmazione (2 ore);

· ore derivanti da “compresenza” con l’IRC nel caso in cui vi siano nella classe alunni che si avvalgono delle attività integrative;

· ore derivanti da “compresenza” con L2, in quanto l’insegnamento della L2 è svolto da un docente specialista;

· ore derivanti da forme di flessibilità organizzative all’interno del plesso.

Pertanto, alla luce di quanto previsto dal Dpr n. 89/2009 e dall’Atto di indirizzo emanato dal Ministro dell’Istruzione in data 08.09.2009, l’intero monte ore viene così utilizzato:

a) prioritariamente per garantire in ogni classe/pluriclasse una quota oraria non inferiore a n. 4 ore settimanali per la compresenza dei docenti oppure per attività didattiche aggiuntive programmate a livello di plesso e rivolte ad alunni di una o più classi/pluriclassi;

b) secondariamente per coprire supplenze brevi secondo un piano orario definito a livello di plesso e depositato presso l’ufficio di segreteria;

Nel caso in cui nell’orario di disponibilità per le supplenze, non vi siano necessità in tal senso, il docente utilizza le ore di disponibilità secondo la seguente priorità:

1) attività di “supporto-rinforzo didattico” per gruppi, attività di sostegno o d’intervento individualizzato, purchè preventivamente programmate dal team docente interessato;

2) cura della documentazione educativa degli alunni della classe/interclasse;

3) cura delle attrezzature o dei sussidi in dotazione alla scuola.

Non sono consentiti usi diversi della disponibilità oraria se non in via occasionale e dopo averne data comunicazione scritta al Dirigente Scolastico.

SCHEMA ORGANIZZAZIONE ORARIA DEL TEMPO PIENO

	
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	sabato

	ore
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8,30-9,30
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica

	9.30 - 10.25
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica
	Attività didattica

	10.25-10.40
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE NEL TEMPO PIENO

	Discipline
	Classe 1°
	Interclasse 2°-3°
	Interclasse 4°-5°

	Italiano
	9 h
	8 h
	8 h

	Storia
	2 h
	2 h
	2 h

	Citt.e Cost.
	1 h
	1 h
	1 h

	Geografia
	2 h
	2 h
	2 h

	Arte e immagine
	2 h
	2 h
	2 h

	Matematica
	9 h
	8 h
	8 h

	Scienze
	2 h
	2 h
	2 h

	Musica
	1 h
	1 h
	1 h

	Tecnologia  informatica
	1 h
	1 h
	1 h

	Corpo, movimento e sport
	2 h
	2 h
	2 h

	Inglese
	1 h
	3 h
	3 h

	Religione
	2 h
	2 h
	2 h

	Mensa
	4 h
	4 h
	4 h

	Dopo -mensa
	2 h
	2 h
	2 h

	TOTALE
	40 h
	40 h
	40 h


AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa si propongono i seguenti  progetti elaborati nel mese di settembre dalle commissioni e che verranno espletati durante l’anno. 
I progetti elaborati nel mese di settembre dalla commissione insegnanti e che verranno espletati in orario extra-curruculare e in flessibilità oraria durante l’a.s. 2010/2011, saranno i seguenti:

· Recupero disciplinare;

· Consolidamento-Potenziamento disciplinare;

· Progetto : Magic English;

· “La salute vien mangiando: sperimentia…mo, gustia…mo, imparia…mo”;

· Progetto “Legalità-Sicurezza-Prevenzione”;

· Progetto Edustrada;

· Natale 2010;

· Campagna Amica;

· Giornata dello Sport;

Linee operative di progettazione

Gli insegnanti organizzano ed elaborano il curricolo  delle attività didattiche, tenendo conto dei traguardi  per lo sviluppo delle competenze (in itinere e 

al termine della scuola primaria) e degli obiettivi di apprendimento di ogni disciplina, declinati per le diverse classi della scuola Primaria. I piani annuali vengono approvati dal collegio docenti e presentati ai genitori degli alunni all’inizio dell’anno scolastico. Inoltre, essi vengono sottoposti sistematicamente a momenti di adeguamento, verifica e valutazione dei risultati nel corso degli incontri quindicinali di team e nelle verifiche bimestrali di interclasse.

METODOLOGIA E TEMPI

Le attività  proposte , si basano  sulle relazioni che possono stabilirsi tra vari ambiti disciplinari. Questo criterio consente l’interdisciplinarità e la coerenza dei contenuti e ne aumenta la significatività complessiva, favorendo negli alunni una visione unitaria del sapere. Pertanto, ogni attività di studio  è  adeguata alla realtà dell’alunno, così da coinvolgerlo in maniera consapevole e operativa, stimolandone la curiosità e l'interesse, promuovendone la creatività e lo spirito di iniziativa.

Le azioni didattico-educative tengono presenti le seguenti linee metodologiche comuni, alternando il metodo induttivo a quello deduttivo in base alle necessità:

Sarà utilizzata la didattica: laboratoriale, individuale e collettiva. Per ogni obiettivo verranno accertate,  sia in itinere che al termine,le competenze maturate.

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
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Le verifiche sono frequenti per controllare il processo di impegno-apprendimento mediante prove di vario tipo:strutturate,semi strutturate e non, osservazioni,interrogazioni,domande,schede operative,questionari,colloqui,prove pratiche e quant’altro propedeutico che consenta una migliore rilevazione delle informazioni,qualitative e quantitative,sui processi e sui prodotti dell’apprendimento individuale e collettivo.

La Valutazione

La valutazione dei risultati, del comportamento e del processo formativo assume un ruolo centrale nell’esperienza scolastica di ciascun allievo. Occorre dare piena e adeguata funzionalità agli strumenti e alle modalità in uso (voti, scrutini, prove oggettive, verifiche, …) e alle nuove opportunità (rilevazioni Invalsi, certificazione delle competenze) per accompagnare in modo trasparente e coerente il percorso di ogni singolo alunno.

Appartiene alla responsabilità educativa degli insegnanti modulare e usare la valutazione come strumento pedagogico-didattico e a quella delle istituzioni coinvolte garantire l’informazione corretta e tempestiva degli esiti delle prove nazionali.

Nella scuola primaria, secondo il Regolamento sulla valutazione, datato Roma, 28 maggio 2009, gli alunni saranno valutati dall'insegnante unico di riferimento. 
La valutazione terrà conto del livello di conoscenza e del rendimento scolastico complessivo degli alunni nelle singole materie.

La valutazione nelle singole materie sarà espressa in voti numerici così come avviene in tutti i Paesi Europei.

Solo per l'insegnamento della religione cattolica resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico formulato dal docente.

I docenti di sostegno parteciperanno alla valutazione di tutti gli alunni.
Nella scuola elementare gli alunni potranno essere non ammessi alla classe successiva solo in casi eccezionali e motivati.
Il voto in condotta nella scuola primaria sarà espresso attraverso un giudizio del docente o dei docenti contitolari.

Per la valutazione degli alunni con disabilità si dovrà tener conto, oltre che del comportamento, anche delle discipline e delle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. Inoltre si prevede, per gli alunni disabili, la predisposizione di prove di  verifica differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonei a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.

Per determinare il livello globale di preparazione e di maturazione si terrà conto del raggiungimento dei seguenti obiettivi cognitivi e relazionali:

progressi rispetto alla situazione di partenza;

competenze acquisite;

comprensione e uso dei linguaggi specifici;

metodo di lavoro;

impegno;

partecipazione;

livello di socializzazione.

 In ottemperanza alle recenti disposizioni ministeriali la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa  in decimi ed illustrata con giudizio analitico  sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 

I docenti hanno approvato la  seguente griglia  di valutazione sintetizzando i concetti espressi nel POF in materia di valutazione:  

	9 –10 OTTIMO: 

L'alunno ha conseguito una padronanza piena e completa delle conoscenze e delle abilità.

	8-9 DISTINTO: 

L'alunno ha conseguito una padronanza soddisfacente delle conoscenze e delle abilità.

	7-8 BUONO:

 L'alunno ha conseguito una padronanza accettabile  delle conoscenze e delle abilità.

	 6-7 SUFFICIENTE:

L'alunno ha conseguito una padronanza solo essenziale delle conoscenze e delle abilità.

	 5   NON SUFFICIENTE: Obiettivo conseguito in modo lacunoso; sono presenti lacune significative.

	0 – 4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: L'alunno non ha conseguito le minime  conoscenze e  abilità; sono presenti lacune molto gravi.


  INDICATORI  VOTO  DI  CONDOTTA

1) Rispetto regole e regolamenti

2) Rispetto delle cose e degli altri

3) Frequenza , Ritardi, Uscite anticipate

4) Ruolo all’interno della classe ( propositivo, cooperativo, settario, guida, conflittuale, gregario, disponibile,…)      

                    VOTO  DI  CONDOTTA
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Eccellente 
	· Scrupoloso rispetto delle regole e del regolamento d’Istituto
· Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica

· Frequenza assidua o assenze sporadiche, mai ritardi e/o uscite anticipate

· Ruolo propositivo e cooperativo all’interno della classe

	       9

  Ottimo


	· Attento rispetto delle norme disciplinari dell’Istituto
· Equilibrio nei rapporti interpersonali 

· Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate

· Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe
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   Distinto
	· Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica
· Correttezza nei rapporti interpersonali 

· Alcune assenze , ritardi e/o uscite anticipate

· Ruolo cooperativo di gruppo
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   Buono
	· Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico
· Correttezza nei rapporti interpersonali

· Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate

· Ruolo poco collaborativo

	       6 Sufficiente
	· Episodi di mancato rispetto delle regolamento scolastico, anche soggetti a sanzioni disciplinari

· Disturbo durante le attività didattiche

· Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate

· Rapporti problematici con gli altri

	       5

Insufficiente
	· Ripetuti episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico , sospensioni e sanzioni superiori a 15 giorni
· Continuo disturbo dell’attività didattica

· Frequenti assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate

· Comportamento scorretto nel rapporto con i compagni e gli insegnanti


MODALITA’ DI AUTOVALUTAZIONE


Questionari orali e scritti

RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA
Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall’identificare la propria utenza, dal rappresentarne i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei ragazzi e come tale partecipe del contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. E’ ,pertanto,competenza dell’istituzione scolastica:

formulare le proposte educative e didattiche;

fornire in merito ad esse informazioni chiare e leggibili;

valutare l’efficacia delle proposte;

rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e comportamentale;

individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà.

Gli incontri scuola-famiglia si realizzeranno in  momenti programmati ( ogni bimestre) di cui due nel primo quadrimestre e due nel secondo quadrimestre  in orario pomeridiano della durata di 2 ore. I colloqui individuali con i docenti, nella scuola primaria si svolgono in orario extrascolastico.

La comunicazione scuola- famiglia si realizzerà secondo un calendario che verrà comunicato tramite gli alunni ai rispettivi genitori e quando se ne ravvisa la necessità tramite comunicazione scritta.

DOCUMENTAZIONE

E’ nostra cura cercare di documentare per quanto è possibile le attività o i momenti di particolare importanza didattica o educativa attraverso modalità differenti quali fotografie, cartelloni, elaborati, materiali cartacei, cd-rom, filmati ecc. al fine di mantenerne memoria, presentare le attività ai genitori, rivedere e rileggere il proprio operato per ripensare le proposte e gli interventi.
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